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tiva, da funzlOnano a capo StaII con 
uno stipendio più che triplicato) è 
stato prima di tutto il legame prefe­
renziale tra i due e, più in generale, 
il ruolo di primissimo piano di Ro­
meo all'interno dei cinque stelle ro­
mani. Tutti elementi che potrebbe­
ro dimostrare la volontà d i favorire 
qualcuno che. regolamento alla ma­
no, non avrebbe potuto aspirare al 
ruolo di capo staI[ Per questo, an­
che se l'interrogatorio potrebbe es­
sere spostato ai prossimi giorni, Ro­
meo dovrà spiegare se le polizze in­
testate a Virgioia Raggi siano state 
sottoscritte in Corza di un legame 
personale. 

E' poi tutto l"iIer cbe ba portato 
alla sua nomina a far sospettare cbe 
purdi promuovere Romeo, il sinda­
co abbia volutamente scelto di aggi­
rare regole e dirigenti contrari_ Nel 
corso dell'istruttoria erano stati in 
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molti a dirle che la normativa sugli 
enti locali non permette, o almeno 
non in modo chiaro, di mettere in 
aspettativa e poi assumere di nuovo 
come capo staff UD dipendente del 
comune. E alIa fine, nella delibera 
del 9 agosto cbe lo nominava, non 
era indicato il compènso che avreb­
be ricevuto. Agli atti c'è anche la de­
nuncia di Carla Raineri, ex capo di 
gabinetto della Raggi. cbe, su quella 
nomina, aveva paveotato alla sinda­
ca !'ipotesi di un abuso d'ufficio. n 
parere contrario era arrivato anche 
dalI'ex assessore Marcello Minen­
na, ma, scrive tesrualmente Raineri 
«la sindaca non voDe sentire ragio­
ni. Disse che avrebbe consultato 
l'avvocaturacapitolina- . Davanti al­
la contrarietà pervenuta anche 
dall'Avvocatura, Raggi -si rivolse a 
una giovane avvocatessa sua amica, 
la quale trovò un precedente». Il ca­
po dell'avvocatura, Raffaele Mwra, 
poi declassato, non ba carnbiato opi­
nione. L'incarico sarebbe passato in 
questo contesto. senza il visto 
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Gli indagati 

P& 
Virginia Raggi 

Sindaco di Roma 

Accusa 

Due abusi d'ufficio 
e un falso in atto pubblico 

Ex capo dipartimento 
personale del Comune 

Accusa 

Concorso in abuso 
d'ufficio 

Ex capo della Segreteria 
di Virginia Raggi 

Accusa 

Abuso 
d'ufficio 

. LE CONTESTAZIONI ALLA RAGGI --------------------

Falso in atto 
pubblico 

Il sindaco sostiene di avere 
agito in autonomia sulla 
nomina. ma sarebbe 
smentita da intencettazioni 

Abuso 
d'ufficio 

Il sindaco non avrebbe impedito a 
Marra di partecipare alle procedure 
di nomina del fratello. Avrebbe inoltre 
favorito la promozione di Romeo .-............ 

Di ,Maio e la lista dei cronisti sgraditi 
L'esposto all'Ordine diventa un caso 
LA POLEMICA 
I D"A -La libertà di stampa è un va­
lore irrinunciabile per ogni Paese 
democratico. Ma altrettanto irri­
nunciabile è il rispetto della verità a 
cui ogni giornalista, per deontolo­
gia ed etica proCessionale, dovrebbe 
attenersi. lo questi giorni abbiamo 
assistito a uno spettacolo indegno 
da parte di oertastampa, cbe ba usa­
to la vicenda di una polizza a vita in­
testata a Salvatore Romeo, e il cui 
vero beneficiario è lui stesso tranne 
nell'ipotesi estremamente improba­
bile della sua morte, per infangare e 
colpire in maniera brutale la sinda­
ca Virginia.Raggi e !"intero M5S •. 
Comincia cosi la lettera che il viCe 
presidente della Carnera Luigi Di 
Maio ba consegnato ieri al presiden­
te dell'Ordine dei Giornalisti Enzo 
lacopino nel corso di un incontro a 
Montecitorio. Lettera che si traduce 
in una sorta di vera e propria lista 
dei «cattivi-, secondo i 5Stelle, che 
ha provocato l'immediata protesta 
degli ailri partiti. 

-Chiediamo al presidente lacopi­
no di respingere al mitteotè la lette­
ra e di intervenire energicamente 

+ 

contro questo assalto alla stampa 
da grande inquisitore., dice il dem 
Emanuele Fiano. - Di Maio fa liste di 
proscriz.ione come durante il Ven­
tennio e non si preoccupa dello spet­
tacolo incredibile offerto dalla giun­
ta Raggi., gli Ca eco il renziaoo Erne­
sto Carbone,. -Sono 8 mesi che Ro-

Corsi e ricorsi 

ma è bloccata da arresti, dimissioni, 
bugie e indàgati_ Povero Di Maio, 
probabilmente a lui piace quella 
stampa con cui condividere il soste­
gno a Marra, che incontrava e a cui 
chiedeva di rimanere. Ecco, magari 
spieghi anche questa cosa"_ Di .Cat­
to grave. percbè costituiscono un'in-

sidia alla libertà dei cittadini di esse­
re informati-, parla anche Paola _ 
Spadari, dell'Odg del Lazio: -Siamo 
sicuri cbe il presidente lacopino sa­
prà respingere questo tentativo di 
attacco alIa libera informazione»_ 

.. Lei Presidente mi invi13. .a Don 
generalizzare un'intera categoria. 

Editto, arma di distrazione di massa 

C 
i risiamo, Un esponente di 
punta del M5S come Luigi Di 
Malo riconosce il 'valore irri­
nunciabile" deUa libertà di 

stampa e al tempo stesso ne negai 
principi fondamentali. Uno del 
quali imponedi informare tempe­
stivamente i lettori deDe vicende­
anche giudiziarie - che coinvolgo-. 
no chi governa il Paese ele ammi­
nistrazioni locali. Questo, per Di 
Maio, forse 1I0stalgiCO della ren­
sura. è intollerabile, soprattutto 
se la giunta in questione è quella 
M5S deDa Capitale. Per lui, dun­
que. chi racconta le disavveliture 

e le inchieste riguardanti il sinda­
co Raggi e il suc>entourage merita 
di finire in un elenco da spedire 
alI'Ordine del Giornalisti, Una li­
sta di nomi cbe, a ~olerla prende­
re sul serio, potrebbe evocare le 
liste di proscrizione dei regimi 
autori.M dei quali - peraltro - i 
cinquesteOe si sono sempre di­
chiarati avversari Un'offensiva. 
anzi un'arma di distrazione di 
massa, al cui confronto gli sfoghi 
di Silvio Berlusconi e i suoi editti 
bulgari contro la categoria appa­
iono quasi innocui minoetti. e gli 
strali irati di Massimo D"A1ema 

sembrano buffetti affettuosi. 
Lungi dall'Intimidire una cate­

goria che continuerà ovviamente 
a fare il suo mestiere, questo at­
tacco appare piuttosto il sintomo 
della diffiroltà politica di un parti­
to cbe spera di trasformare i suoi 
guai in successi di un'amministra­
zione che finora non si è distinta 
per la qualità e quantità di azioDÌ 
concrete, (A proposito, i trionfi 
della giunta sono 43 o 91, come è 
stato appena rettificato? Ne ab­
biamo perso ilconto). 

M.MarL 
CiI'll~.llSEilYAQ 

Luigi Di Maio ~"O Ml5TRlJLLII 

ma a segnalarle i casi di comporta­
menti deontologicarnente scorret­
ti--. scrive dunque il vicepresidente 
deoa Camera .su gran parte dei Tg 
e dei giornali usciti il 3, il 4 e il 5 Ceb­
braio - sostiene Di Maio - gli italianI 
banno letto un'altra storia, costrui-

l'ESPONENTE 
GRILUNO: 
COMPORTAMENTI 
SCORREfTI 
IL PO: UN GESTO 
DA INQUISITORE 

un ruolo nella sua stessa promozio­
ne. 

DI MAlO 
L'interrogatorio di Raffaele Marra, 
intanto, è stato rimandato alla pros­
simasettimana. L'ex vice capo di ga­
binetto di stretta fiducia del sinda­
ro, oggi in carcere per comJzione, 
attraverso il suo legale ba conferma­
to e smentito più volte. a intennit­
tenza. la volontà di parlare. Se do­
vesse effettivamente scegliere di 
spiegare a tutto campo quello che sa 
al procuratore aggiunto Paolo lelo, 
Marra potrebbe certamente raccon­
tare dei giorni che portarono alIa 
sua nomina. Ieri, il vicepresidente 
della Carnera Luigi Di Maio ba di­
chiarato che sono ricostruzioDÌ 
. fantasiose- quelle che gli attribui­
scono un ruolo in quella scelta. lo 
realtà, basta scorrere gli archivi 
dell'Ansa per ritrovare una sua" di­
cbiarazione in cuL già a luglio, a cbi 
gli cbiedeva cosa pensasse di queUa 
scelta, aveva risposto: -Chi in questi 
anni ba dimostrato buona volontà, 
competenze e storia personale 
alI·interno deUa macchina ammini­
strativa. ci venga a dare una mano». 

Valeolina Errante 
Sara Menafra 
OIlS'ROOl.lZlN: IISfJNATA 

ta non su Catti documentabili, masu 
menzogne e notizie letteraJmente 
inventate._ Lei Presidente mi invita 
a non generalizzare un'intera cate­
goria, ma a segnalarle i casi di com­
portamenti deontologicarnente 
scorrettilt. 

NEL MIRINO 
-Eccoli qui di seguito, con nomi e 
cognomi-, si legge ancora nellalet­
tera che elenca alcuni casi giudicati 
dal Movimento come diffamatori. 
Quelli datati il 3 C.bbraio di: Emilia­
no Fittipaldi (L'Espresso), Fiorenza 
Sarzaoini (Corriere della Sera), Car­
Io Bonini (La Repubblica), A1essan­
droSalIusti (II Giornale), Elena Poli­
dori (QN-Carlino-Nazione-Giorno), 
Valentina Errante e Sara MenaCra 
(O Messaggero), Edoardo (zzo (La 
Stampa). Per gli articoli del 4 Cebbra­
io ancora Fiorenza Sarzanini e na­
ria Saccbettoni (Corriere della Se­
ra), Elena Polidorl (QN-Carlino-Na­
zione-Giorno), Valentioa Errante e 
Sara Meoafra (O Messaggero). 
-All'elenco - fa sapere Di Maio - si 
aggiungono gli articoli pubblicati ie­
ri da Corriere deUa Sera (ancora a 
firma Sarzanini) e Repubblica (Car­
Io Bonini), in cui io stesso vengo tira­
to in balIo, nonostante avessi già 
smentito tutto a dicembre 2016, con 
illazioni diffamatorie cbe Don trova­
no riscon.tro Dei fattilt. 

BJ. 
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